
per classi di età della popolazione), impedendone l’impiego ad esempio per i cd.
“ammortizzatori sociali”. Ci troviamo quindi con una generazione di anziani ricchi, cre-
sciuti alla dura scuola della vita e perciò generalmente con un concetto autoritario dei
rapporti con le giovani generazioni.
EE qquuii ttoorrnniiaammoo aaii nnoossttrrii ssttuuddeennttii,, ppeerrcchhéé aaii lloorroo oocccchhii nnooii rraapppprreesseennttiiaammoo ggllii aadduullttii,,

coloro che andranno in pensione in media fra circa dieci anni5, presumibilmente con un
sistema misto retributivo/contributivo, che se non garantisce gli standard degli attuali
pensionati, sarà comunque sensibilmente più dignitoso delle pensioni del futuro6. E
forse riusciamo a darci una migliore spiegazione del loro atteggiamento nei confronti
della scuola, e più in generale della vita: disimpegno e disincanto. Può allora bastare un
atteggiamento autoritario nei confronti dei giovani, atteggiamento che presuppone la
fiducia in un modello di vita condiviso, per motivarli allo studio?
Vivendo in un paese ripiegato sul proprio passato, “… having more fear than hope” -
come constatava il NYT - è ancora credibile dire ai nostri ragazzi: “ricordatevi che stu-
diate prima di tutto per il vostro futuro”? Chi riuscirà a convincerli che - nel migliore dei
casi - non stiano invece studiando per la paghetta settimanale?
EEccccoo aa nnoossttrroo ppaarreerree uunnaa bbuuoonnaa ssppiieeggaazziioonnee ppeerr iill ppeeggggiioorraammeennttoo ddeellll’’IIttaalliiaa nneellllaa ggrraa--
dduuaattoorriiaa OOCCSSEE--PPIISSAA:: ppaarraaffrraassaannddoo uunnaa mmaassssiimmaa mmoollttoo uussaattaa iinn aallttrrii ccoonntteessttii,, iinn ffoonnddoo
uunn ppaaeessee hhaa llaa ssccuuoollaa cchhee ssii mmeerriittaa..
1 D’altronde da che esiste la scuola si sono avuti “asini” e studenti modello, cosa che certa sociologia ha cercato di
ricondurre esclusivamente ai diversi contesti familiari e/o sociali; 
2 con un articolo del 13 novembre us a firma di Ian Fisher, ripreso dalla stampa italiana del giorno successivo; 
3 a parte le previsioni sulla copertura percentuale - il 30-40% rispetto all’ultimo stipendio percepito - delle pensioni
che inizieranno ad essere erogate fra 15-20 anni, previsioni che dipendono dalla più o meno veloce eliminazione del
sistema retributivo - ossia da decisioni politiche - è evidente che il cd. “secondo pilastro”, le pensioni integrative di
categoria, non è ancora decollato a 6-7 anni dal lancio ufficiale, mentre il “terzo pilastro”, le pensioni private, è frena-
to dalla storica sottocapitalizzazione del nostro mercato mobiliare (spiazzato dalla concorrenza dei titoli pubblici);
4 è ben noto che il cd. “miracolo economico” degli anni ‘50 è interpretabile con un modello di sviluppo trainato dal-
le esportazioni: bassi consumi interni, specializzazione in produzioni relativamente poco avanzate dal punto di vista
tecnologico, inserimento in un contesto internazionale molto dinamico in termini politico-economici;
5 l’età media degli insegnanti italiani si attesta intorno ai 48-49 anni;
6 è interessante studiare il comportamento delle giovani generazioni secondo il modello economico del ciclo vita-
le di Franco Modigliani, il quale - partendo dalla constatazione che i soggetti pianificano i loro consumi con riferi-
mento all’intero arco della vita - analizza i comportamenti economici sulla base delle aspettative di reddito futuro:
usualmente vengono ipotizzate aspettative crescenti per i soggetti nuovi entrati nel mercato del lavoro, i quali si
indebiteranno per anticipare alcune spese di consumo. Cosa succede se mancano tali aspettative, oppure se esse
verranno disattese dagli eventi futuri?
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Vita in provincia
Ancora una pronuncia giurisprudenziale nei confronti della direzione didattica di Cassola

VICENZA:
vittoria della Gilda per il diritto all’informazione preventiva

Alla base della decisione il mancato coinvolgimento della Federazione Gilda-
Unams per l’informazione preventiva, dovuta ai sensi dell’art. 6 del CCNL. 
La Commissione per l’accesso agli atti amministrativi, istituita presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, in data 17.12.2007 ha accolto il ricorso presentato
dalla Gilda di Vicenza nei confronti della Direzione Didattica di Cassola.
Il Dirigente Scolastico aveva negato al terminale associativo della Gilda l'accesso
alle informazioni preventive, da rendere alla delegazione trattante, ai sensi del-
l’art. 6 del CCNL, perchè riteneva la R.S.U. unico soggetto legittimato ad ottene-
re tale documentazione
Il ricorso, presentato in base alla legge sull'accesso agli atti amministrativi (art. 25
della legge n. 241/90) riafferma il principio (ad onor del vero ormai consolidato
e pacifico in giurisprudenza) che R.S.U. e OO.SS. provinciali sono, nei luoghi di
lavoro, soggetti diversi di pari dignità negoziale.
Nel dispositivo della sentenza, la Commissione per l’accesso scrive: “L’OO.SS.
ricorrente, quale rappresentante territoriale dell’organizzazione sindacale di cate-

goria firmataria del CCNL 2002-2005 e 2006-2009, ai sensi dell’art. 7 del con-
tratto stesso, è componente, insieme alle R.S.U., della delegazione trattante a
livello di istituzione scolastica.
Pertanto l’amministrazione avrebbe dovuto rilasciare anche alla OO.SS. ricorren-
te quale componente della delegazione trattante le informazioni richieste,
p.q.m., la Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il
ricorso, lo accoglie, e per l’effetto invita, ai sensi dell’art. 25 della legge 7 agosto
1990, n.241, la Direzione Didattica di Cassola a riesaminare la questione sulla base
delle considerazioni svolte. La cosa sorprendente non è la decisione della Com-
missione per l'accesso. E' il comportamento del dirigente Scolastico, che era sta-
to già condannato per condotta antisindacale nel mese di novembre 2007. La Gil-
da continuerà a vigilare e ad impegnarsi per far rispettare le leggi ed i contratti.

Vicenza 22/01/2008
prof. Francesco Bortolotto

Coordinatore provinciale della Gilda di Vicenza

(Segue da pag. 10)  Se un paese guarda solo al proprio passato

“TAPPABUCHI, NO GRAZIE!!”
LLaa GGiillddaa ddeeggllii IInnsseeggnnaannttii ddii NNaappoollii,,
ai sensi dell’art. 8 del CCNL del 29.11.2007

iinnddiiccee ppeerr iill 2255 ggeennnnaaiioo 22000088 ddaallllee oorree 1111,,3300 aallllee oorree 1133,,3300
LLaa pprriimmaa aasssseemmbblleeaa ssiinnddaaccaallee pprroovviinncciiaallee

ddeeii ddoocceennttii ddii ssoosstteeggnnoo nnaappoolleettaannii
pprreessssoo llaa ssaallaa tteeaattrroo ddeellll’’IICC CCaassaannoovvaa ddii NNaappoollii -- PPiiaazzzzaa CCaavvoouurr 2255 NNaappoollii..
LL’’aasssseemmbblleeaa ssiinnddaaccaallee èè rriisseerrvvaattaa aaii ssoollii ddoocceennttii ddii ssoosstteeggnnoo ee,, eesssseennddoo
uunn’’aasssseemmbblleeaa pprroovviinncciiaallee,, ppoottrràà aavveerree uunnaa dduurraattaa ffiinnoo aa uunn mmaassssiimmoo ddii
33 oorree,, tteenneennddoo aanncchhee ccoonnttoo ddeeii tteemmppii nneecceessssaarrii ddii ppeerrccoorrrreennzzaa ppeerr rraagg--
ggiiuunnggeerree llaa sseeddee oovvee ssii ssvvoollggeerràà ll’’iinnccoonnttrroo..

OOrrddiinnee ddeell ggiioorrnnoo
• L’informazione (lo status dell’insegnante di sostegno, organico di soste-

gno e Finanziaria 2008, contitolarità e compresenza)
• La controinformazione (la cattiva prassi del “tappabuco”, un codice di

difesa, le regole della contrattazione d’istituto). 
• L’azione (testimonianze in presa diretta per la costruzione di un docu-

mento sull’integrazione dei disabili a Napoli che sarà inviato al Direttore
scolastico Regionale).

Interverranno all’assemblea il coordinatore provinciale prof. Libero Tassella,
la prof.ssa Antonietta Toraldo della Direzione provinciale,la prof.ssa Rosy
Leone della direzione provinciale (insegnante di sostegno), il prof Graziano
Forlani della direzione nazionale della Gilda degli insegnanti.

IL COORDINATORE PROVINCIALE
PROF. LIBERO TASSELLA

NAPOLI: assemblea riservata ai docenti di sostegno
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